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di Alberto Rochira
� UDINE

I germi dell’intolleranza s’anni-
dano nelle forme in cui si è dif-
fusa a livello planetario la glo-
balizzazione, e dunque rappre-
sentano una minaccia sempre
presente. Così lo storico Adria-
no Prosperi, che oggi alle 19
nell’ex Chiesa di San Francesco
a Udine sarà impegnato in una
lectio a Vicino/Lontano sul te-
ma “Tolleranza e intolleranza:
alle origini dell’Europa moder-
na”, introdotta dall’antropolo-
go Nicola Gasbarro, presidente
del Comitato scientifico del fe-
stival. L’incontro è proposto in
collaborazione con
“Multiverso”, rivista edita da
Forum.

«La circolazione globale di
uomini e merci - anticipa Pro-
speri - è stata guidata da forze
prive di ogni controllo e di qual-
siasi regola». Perciò, sottolinea
l’esperto, «le forze dell’econo-
mia e della finanza e la liberaliz-
zazione esasperata dei mercati
hanno agito spostando enormi
masse di persone», ma in con-
dizioni di «assenza di ogni go-
verno razionale e collettivo di

questi stessi flussi». Pertanto,
secondo Prosperi, «muovendo-
si in una totale mancanza di as-
sistenza, queste masse affron-
tano situazioni assolutamente
disumane». Si è così verificato
«un improvviso e incontrollato
contatto con culture diverse»,
che ha provocato nelle masse
sottoposte all’urto senza filtri

una reazione d’ostilità e quindi
la ripresa di quella cultura del
«diverso visto come barbaro»
in cui affondano le radici i risor-
genti razzismi e la xenofobia
sempre più diffusi anche
nell’Europa di oggi. «Il liberi-
smo sfrenato ha sovvertito i
meccanismi democratici - con-
tinua Prosperi - minacciando il

livello minimo di benessere
senza il quale una democrazia
non può esistere». Per fare fron-
te a quest’emergenza, Prosperi
indica quale unica soluzione «il
recupero dell’esercizio di una
guida politica e della democra-
zia, necessari per regolare que-
sti percorsi secondo il criterio
irrinunciabile del rispetto dei

diritti umani”. Insomma è indi-
spensabile ritornare alle rego-
le, cioè alla “buona politica».
«Oggi è vista soprattutto come
corruzione e come casta - com-
menta lo storico - ma invece bi-
sogna riprenderla come espe-
rienza di tendenze, anche op-
poste, che però nel confronto
democratico elaborano forme
di autogoverno e regole capace
di garantire a tutti quello che ci
si aspetta da uno stato, cioè la-
voro, diritti e standard di vita
accettabili per tutti». Chiaro
che se questo non succederà,
dovremo tutti sentirci minac-
ciati anche in un’Europa per-
corsa da «fenomeni distruttivi
che rischiano di far arretrare lo
standard di benessere e sicu-
rezza a cui eravamo abituati».

Oggi, a Vicino/Lontano, che
nella prima parte della 10ª edi-
zione ha registrato un “sold
out” con spazi perennemente
esauriti, si parlerà anche di
“Amnesia. La cultura che abbia-
mo dimenticato”. Ne discute-
ranno il sociologo Alessandro
Dal Lago, lo psichiatra Peppe
Dell'Acqua e il filosofo Pier Al-
do Rovatti (ex Chiesa di san
Francesco, ore 21), coordinati
da Marco Pacini, mentre in se-
rata al Teatro San Giorgio alle
21 appuntamento con Canti –
Cjants – Dall’America, lo spet-
tacolo teatrale ispirato a
“Cjants da la Meriche” di Nel-
via Di Monte, ideato da Stefano
Rizzardi e prodotto in collabo-
razione con Css Teatro stabile
di innovazione del Friuli-Vene-
zia Giulia. Tra i protagonisti di
domani, dalle 8.15 alle 12.30
(chiesa San Francesco), don
Luigi Ciotti, nell’incontro sul te-
ma “Il piacere della legalità?
Mondi a confronto”.
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IL CASO

Lissner saluta
«Alla Scala
hovenduto
più che comprato»

di Mary Barbara Tolusso

Si intitola “A lui racconterò
quello che vidi” (Ibiskos Edi-
trice Risolo, pag. 240, euro
15,00) la nuova raccolta poeti-
ca di Carla Carloni Mocave-
ro, una sorta di agenda emoti-
va di ciò che è stato vissuto
più intensamente nel corso di
un’esistenza. Verrà presenta-
ta domani, alle 17.30, alla li-
breria Minerva, dalla docente
Cristina Benussi e dall’editri-
ce Antonietta Risolo, alla pre-
senza dell’autrice e con lettu-
re di Nikla Panizon.

Un libro nutrito che conta

più di duecento pagine, intro-
dotto dall’articolata prefazio-
ne di Cristina Benussi. Insom-
ma una silloge divisa in più se-
zioni, dedicata a diversi temi
(e con diversi registri stilisti-
ci), eppure sorretta da un de-
nominatore comune: la con-
traddizione. Ed è questo il suo
bello. Perché, pare dirci l’au-
trice, per quanto la strada sia
lunga e la vita sorprendente,
tutto rimane imprevisto, al di
là delle certezze di fede. Nes-
suna verità precostituita, nes-
suna evidenza garantita in
questa vita, nessun ruolo che
possa assicurare una perfetta

realizzazione. L’attrattiva del
libro sta proprio in questa sor-
ta di innocenza e spontaneità,
nel modo in cui il poeta non
riesce a sviluppare con sicu-
rezza un aspetto o uno stato
d’animo stabile. Tutte le sezio-
ni implicano questo tipo di
profonda umanità. Ciò che ac-
cade, nei versi di Mocavero, è
quello che accade a tutti noi,
quasi ogni giorno: la predispo-
sizione all’altro, la gioia e la te-
nerezza verso il creato, ma an-
che la reticenza, la verticale
solitudine, l’incomprensione
di se stessi prima ancora che
degli altri. Di pagina in pagina

il profilo che si disegna è in-
dubbiamente quello di un af-
flato che trova corrisponden-
za nella parola amore, affetto,
adesione, ma al contempo lo
slancio viene frustrato da ciò
che è profondamente contro
natura: il distacco, l’abbando-
no, l’isolamento, il dolore.
Una planimetria di sentimen-
ti contrastanti, non lineari, ap-
punto, e perciò molto autenti-
ci nella loro richiesta (anche)
di pace, di armonia, ma sem-
pre consapevoli dell’inquietu-
dine che ci abita. In fondo Mo-
cavero apre la raccolta con lo
stesso monito che ritorna tra i
versi finali, ovvero il fatto che,
al di là di un Credo autentico,
ciò che sostiene un poeta è la
possibilità della sua poesia e
nel momento in cui la realtà la
demolisce ecco che anche la

vita viene meno (“La chiave”).
Versi che, attenzione, non cor-
rispondono a un’eco ombeli-
cale o pigramente esistenzia-
le, anzi. I componimenti di
Mocavero si rivolgono
all’esterno, a ciò che l’esterno
rappresenta per noi, una ne-
cessità vitale, l’irraggiungibile
realizzazione. Una completez-
za sempre mancata, declinata
nella silloge (anche) in una
prospettiva civile, ma più in-
tensa lì dove si nutre di un di-
stacco vissuto sulla propria
pelle: dalle proprie radici,
dall’infanzia, dai figli,
dall’amicizia e dall’amore.
Ciò che la vita dà e toglie in-
somma e che la parola scritta
può trattenere, può restituire,
in qualche modo, in forma di
poesia.
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� LONDRA

Torna in esposizione alla Tate
Modern di Londra la tela di
Mark Rothko che era stata sfre-
giata nel 2012 mentre era espo-
sta nella stessa galleria. Ci sono
voluti un anno e mezzo e un la-
voro delicatissimo per riparare i
danni all'opera “Black on Maro-
on” del 1958, parte di una serie
inizialmente realizzata per deco-
rare il ristorante "Four Seasons
restaurant" di New York, dopo
che un giovane, Wlodzimierz
Umaniec, 26 anni, esponente di
un oscuro movimento artistico
detto “yellowista”, l'aveva im-
brattata con un pennarello. Fer-
mato e arrestato, era stato con-
dannato ad un anno e mezzo di

prigione per vandalismo. Uma-
niec, noto anche come Vladimir
Umanets, aveva scritto sull'ope-
ra le parole "un potenziale pez-
zo di yellowism", per attirare l'at-
tenzione sul suo movimento di
pittura astratta. Il restauro ha ri-
chiesto un lavoro delicatissimo,
proprio per il sistema di pittura
di Rothko, che utilizza strati sot-
tilissimi di diversi colori.

«Le Gallerie non possono es-
sere fortezze», ha commentato il
direttore della Tate, sir Nicholas
Serota. «Il nostro obiettivo è ren-
dere il più possibile fruibili le
opere ai visitatori come gli artisti
le hanno realizzate. Abbiamo ri-
visto e rivediamo i sistemi di si-
curezza, ma questa non è una
prigione».

POESIA

A lui racconterò, parola diCarlaMocavero
La nuova raccolta di poesie verrà presentata domani alla Minerva

Albert Espinosa

Prosperi: «Il diverso è unnemico
nell’Europadei nuovi barbari»
Oggi a Vicino/Lontano lo storico terrà un incontro sul “Tolleranza e intolleranza”
e domani tra i protagonisti c’è don Luigi Ciotti ad affrontare il tema della legalità

Protesta di immigrati al Cie di Roma. Oggi ne parla lo storico Adriano Prosperi al festival Vicino/Lontano

� MILANO

A Milano «sono stato felice.
Per me è stata una esperienza
unica. Mi mancheranno mol-
to l'adrenalina e la follia»: Stè-
phane Lissner, il sovrinten-
dente della Scala che dal pri-
mo settembre guiderà l'Opèra
di Parigi, ha raccontato così i
suoi nove anni italiani nel cor-
so di un incontro con i giorna-
listi in cui ha presentato il bi-
lancio 2013 della Scala, chiuso
in pareggio per il nono anno
consecutivo.

Lissner non è entrato diret-
tamente nella bufera che ha
travolto il suo successore desi-
gnato (Alexander Pereira, il
cui futuro dovrebbe essere de-
ciso oggi dopo le critiche sull'
acquisto di alcuni titoli dal fe-
stival di Salisburgo che lui stes-
so dirige). Si è limitato a dire
che nei suoi nove anni di gui-
da il teatro milanese ha realiz-
zato 172 produzioni (117 di
opera e 55 di ballo), di cui 26
coproduzioni, 15 spettacoli in
affitto e 131 allestimenti Scala
fra nuove produzioni e ripre-
se.

Ci sono stati “scambi cultu-
rali” di spettacoli con alcuni
teatri ma «acquisti - sottolinea
- non ne ho fatti. Ho venduto
più di quanto ho comprato».

ARTE

Il Rothko “sfregiato” ritorna alla Tate
dopounannoemezzodi restauro

La copertina della silloge

� PORDENONE

Al via la nuova edizione del con-
corso “Caro autore, ti scrivo”,
dedicato a tutti i giovani lettori
tra i 12 e i 14 anni, e promosso
dalla Fondazione pordenone-
legge.it. Sono state selezionate
quattro tra le migliori pubblica-
zioni della letteratura per ragaz-
zi degli ultimi tempi. Il primo ti-
tolo è un best seller internazio-
nale, in Italia noto al grande
pubblico anche grazie all'omo-
nima serie tv su Rai1:
“Braccialetti rossi. Il mondo
giallo”, scritto da Albert Espino-
sa, uno tra i maggiori autori spa-
gnoli contemporanei. Nel libro
Espinosa racconta la propria
adolescenza segnata dal tumo-

re, che ha combattuto tra i 14 e i
24 anni: molto più di un diario e
di una testimonianza, è la rac-
colta di tutto ciò che la malattia
gli ha insegnato. Divenuto un
successo internazionale, la fic-
tion Braccialetti rossi negli Usa
sarà diretta da Steven Spielberg,
che ne ha acquistato i diritti.

Nella selezione del concorso,
anche il libro vincitore del Pre-
mio Andersen 2014: “La signori-
na euforbia” di Luigi Ballerini, il
racconto di due ragazzi che in-
traprendono un corso intensivo
di pasticceria dove si fanno solo
pasticcini su misura. La sfida è
imparare a osservare attenta-
mente e domandarsi di che co-
sa le persone abbiano realmen-
te bisogno.

Ci sarà, poi, un classico tra i
romanzi di formazione: “Ciao,
tu”, scritto a quattro mani da
due autori di riferimento della
letteratura italiana per ragazzi,

Beatrice Masini e Roberto Piu-
mini. A muovere la storia una
domanda insolita: che cosa fai
se un giorno, in classe, trovi un
bigliettino nello zaino da parte
di qualcuno che vuole farsi sco-
prire? A chiudere la selezione,
“L'ombra di Amadeus” di Pier-
domenico Baccalario, uno tra i
più amati scrittori di avventura.

Il concorso “Caro autore, ti
scrivo” è rivolto a tutti gli stu-
denti delle medie, che vengono
invitati a leggere uno dei quat-
tro libri selezionati e a scriverne
una recensione, da inviare en-
tro il 12 settembre 2014, tra-
smettendo l’elaborato attraver-
so il sito www.pordenonelegge.
it. Verranno premiati i primi tre
“critici in erba”.

“Braccialetti rossi” a pordenonelegge
L’autore del libro, Albert Espinosa, nella rosa del concorso dedicato ai ragazzi
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